
Il governo di Abe è stato
costellato da gaffe. Ecco le
perle. Il titolare dell'allora ente
ministeriale di autodifesa definì
la Cina una «minaccia militare»
alla vigilia di una missione
distensiva. Il ministro delle
riforme è costretto a dimettersi
a causa di fondi pubblici gestiti
illegalmente. Il ministro della
sanità definisce le donne
«macchine per fare figli».

PUTIN SOSTITUISCE IL PREMIER nomi-

nando al posto del dimissionario Mikhail Fra-

dkov una figura considerata di secondo pia-

no dalla maggior parte degli osservatori: Vik-

tor Zubkov, capo del

Servizio federale di

monitoraggio finan-

ziario, una sorta di in-

telligence specializzata nel con-
trollo del riciclaggio di denaro
sporco. Se questa mossa doveva
servire a chiarire le intenzioni
del presidente circa la propria
successione al Cremlino nel
2008, essa invece almeno per
ora le rende ancora meno tra-
sparenti.
Qualcuno si attendeva che il
cambio al vertice dell’esecutivo
avvenisse a vantaggio di qual-
che potenziale candidato alle
elezioni dell’anno prossimo. Si
era fatto il nome di Serghei Iva-
nov, attuale vicepremier ed
ex-ministro della Difesa, perso-
naggiomoltopotenteeassaiac-
creditatoneipannididelfinodi
Putin.
Nominarlo primo ministro sa-
rebbe stato da parte del presi-
denteincaricaunasortadi inve-
stitura semi-ufficiale come suo
preferito nelle elezioni di mar-
zo. Ma Putin ha optato a favore
di Zubkov, dando l’impressio-
ne di voler rinviare ancora il
momentoincuiriveleràpubbli-
camente quale sia il personag-
gio su cui punta veramente per
il futuro.
Viktor Zubkov, 65 anni, è un
tecnocrate con fama di efficien-
zanella lottacontrolacriminali-
tà finanziaria. Formalmente il
suo subentro a Fradkov ancora
non è avvenuto. Sarà la Duma,
il Parlamento, a decidere vener-
dì. Per ora il suo nome è stato
semplicementepropostodaPu-
tin. Ma non c’è dubbio sull’esi-
to della votazione, consideran-
do la larga maggioranza di cui
dispone il partito putiniano
«Russia unita».
Nonostante l’importanza del
ruolo svolto, Zubkov non è no-
to al grande pubblico. Nato il
15 settembre 1941 nella regio-
ne di Ekaterinburg, ha studiato
agronomia a San Pietroburgo,
che all’epoca in cui Zubkov fre-
quentava l’università locale si

chiamava ancora Leningrado.
Nelle campagne vicine a quella
città diresse per una ventina
d’anni alcuni sovkhoz, le fatto-
riecollettivedel regimecomuni-
sta.Ai tempidellaperestrojka, il
movimento di riforma avviato
da Gorbaciov, fra il 1985 ed il
1991, Zubkov divenne primo
segretario del partito comuni-
sta a Priozersk. Poi, quando
l’Unionesovieticanel1991sidi-
sgregò, fu nominato vicepresi-
dente alle relazioni esterne nel

comune di San Pietroburgo, e
fu lì che strinse buoni rapporti
conPutin,dicuieraall’epocaso-
stanzialmente il numero due.
Seguirono incarichi nel campo
delle ispezioni fiscali sempre a
SanPietroburgoedinfine l’asce-
sa al ministero delle Finanze.
Nel 2001, un anno dopo l’ele-
zione di Putin a capo di Stato,
venne chiamato a dirigere i ser-
vizi di lotta alla criminalità fi-
nanziaria, incarico ricoperto si-
no a ieri. Chi lo conobbe perso-
nalmente a San Pietroburgo, lo
ricorda come un individuo
«piuttosto incolore», o meglio
«grigio». «Era taciturno e terri-
bilmente timoroso di parlare in
pubblico».Nonsolo. «Nonave-
va idee, era uno che eseguiva le
istruzioni ricevute da altri». Se
ladescrizionecorrispondealve-
ro, non sembra certo l’identikit
diunfuturopresidentedellaFe-
derazione russa.
Del resto la carica di premier in
Russia da quando Putin è il nu-
mero uno del Paese, sembra de-
stinataafinirenellemanidiper-
sonaggi di seconda fila. Lo stes-
so Fradkov, che si è dimesso ieri
spiegando di voler lasciare ma-
no libera al presidente nelle de-
cisioni e nelle nomine alla vigi-
liadelleelezioni,erasemiscono-

sciuto quando fu nominato nel
2004. Sino ad allora aveva lavo-
rato come inviato di Mosca
presso l’Unione europea a Bru-
xelles.
Tornando a Zubkov, non tutti
gli analisti concordano nel rite-
nerlo davvero poco influente.
Al contrario, Stanislav Belko-
vsky, parlando alla radio «Eco
di Mosca», ha dichiarato che
«Zubkov ha sempre avuto un
peso informale rilevante su un
certo numero di questioni ed è
stato lui a suggerire a Putin di
nominare suo genero Anatoly
Serdjukov ministro della Difesa
la scorsa primavera».

Giappone senza governo, si dimette Shinzo Abe
I liberaldemocratici non si sono ripresi dalla batosta elettorale subita in luglio

La scheda

BRUXELLES

Kostunica: l’indipendenza
del Kosovo è una minaccia

MOSCA L'esercito russo ha annunciato di aver
testato con successo una bomba convenzionale
definitacome«lapiùpotentedelmondo», ingra-
do di sprigionare un'esplosione pari a quella pro-
dottadaunordignonucleare. Il vicecapodiStato
Maggiore, Alexander Rukshin, ha spiegato che
sotto il profilo della «potenza e dell'efficacia» la
nuova arma sperimentata dalle forze russe è del
tutto comparabile ad una bomba atomica, da cui
si differenzia per il mancato impatto radioattivo
sull'ambiente. Il ministero della Difesa ha tenuto

aprecisare che la bomba non viola i trattati inter-
nazionali e, pertanto, non intende innescare una
nuovacorsaal riarmo.Adoggi l'esercitoUsahaaf-
fermato di aver sperimentato con successo, nel
2003, la «Massive Ordinance Air Blast bomb» co-
nosciuta negli ambienti militari come la «Madre
di tutte le bombe» e ritenuta, sinora, come la più
potente arma convenzionale del pianeta. L'ordi-
gno testato da Mosca non ha un nome ufficiale,
ma i suoi sviluppatori l'hanno provvisoriamente
ribattezzata il «Padre di tutte le bombe».

Il presidente russo Vladimir Putin Foto di Dmitry Astakhov/Ansa-Epa

PENA DI MORTE IN USA

Reduce dal Golfo «sceglie»
di morire sulla sedia elettrica

ARMAMENTI
Mosca testa la bomba convenzionale più potente del mondo

Se Putin avesse
scelto un leader forte
come Ivanov sarebbe
sembrato designare
il proprio delfino

PECHINO GliUsaealtre«poten-
ze ostili» hanno usato «la debo-
lezza» del sistema di controllo ci-
nese su Internet per carpire im-
portanti segreti militari alla Ci-
na. Lo ha affermato in un artico-
lo comparso su una rivista del
PartitoComunistaCinese ilvice-
ministro per l'informazione Lou
Qinjian, in quella che appare co-
me la risposta cinese alle accuse
rivoltegli nei giorni scorsi da una
seriedipaesioccidentali.Germa-
nia, Usa, Francia e Gran Breta-
gna hanno denunciato intrusio-
ni nei sistemi informatici dei lo-
ro governi di hackers - pirati in-
formatici - reclutati da Pechino.
Nel caso più clamoroso, un hac-
kercinesesarebberiuscitoaviola-

re la rete di comunicazioni usata
dal segretario americano alla Di-
fesa,RobertGatesedaicollabora-
tori.
Nel suo articolo il viceministro
non fa alcuna menzione di que-
ste vicende, delle quali si ritiene
che abbiano parlato nel loro in-
contro della settimana scorsa il

leader cinese Hu Jintao e il presi-
denteBush, ma lancia accusepe-
santi. Lou scrive che «Internet è
diventatoilprincipalecanaletec-
nologico per le attività di spio-
naggio contro i nostri diparti-
menti centrali e vitali». Il mini-
stro si spinge fino ad accusare
nontroppovelatamente la stam-
pa occidentale, affermando che
gli Usa e altri paesi occidentali
usano «squadre di scrittori» per
diffondere «informazioni esage-
rateenegative»sullaCina.Nean-
che le compagnie che vendono
hardware e software sono rispar-
miatedalviceministro:«Neipro-
dotti per Internet esportati dagli
Usa - afferma Lou - ci sono delle
“porte nascoste” fatte per con-

sentire l' infiltrazione e il furto di
segreti».
In Cina gli utenti di Internet so-
no oggi più di 160 milioni, un
numero in continua crescita
manmanochelenuovetecnolo-
gie si diffondono nelle province.
Alcuni sitiweb«scomodi»,come
quello della rete tv britannica
Bbc e quello di Wikipedia, la più
popolareenciclopediaonline, so-
noinaccessibilidallaCina. Ilvice-
ministro invoca la creazione di
un'agenzia unica per la censura
sulla rete. Nell'articolo non vie-
ne indicato alcun caso specifico
di spionaggio, nè vengono indi-
catigliuffici chenesarebberosta-
ti vittime e i governi, che ne sa-
rebbero responsabili.

Cina a Usa e Ue: ci rubate i segreti militari sul web
Così Pechino ribatte allo scandalo di un hacker cinese che ha violato la rete del Pentagono

PIANETA

Kabul, Parisi invia
altri 250 militari
I rinforzi resteranno per otto mesi
Libano: «seri rischi» per la missione

Putin silura il premier
e lo sostituisce con
un oscuro tecnocrate
La mossa rende ancora più misteriosa
la vicenda della successione al Cremlino

NASHVILLE Daryl Holton, veterano della prima-
guerra del Golfo, è stato giustiziato ieri mattina sulla
sediaelettricanegli StatiUniti,nelTennessee.Si trat-
tadellaprima esecuzionecon questemodalitàda 47
anni, l'ultima risale al 1960. È stato lo stesso Daryl
Holton a scegliere la sedia elettrica, preferendola all'
iniezioneletale, sceltaconsentitadalla leggedelTen-
nessee, che consente ai condannati di scegliere il ti-
podiesecuzione.L'uomoèstatouccisoconduescos-
seelettrichedurate 20e15secondi. Il decessoè stato
constatato all'1.25ora locale (le 8.25 italiane). Prima
di procedere con l'esecuzione, il direttore del carcere
di Riverbend, Ricky Bell, ha chiesto al condannato
sevolevadireun'ultimacosa.Holtonhaprimafarfu-
gliatouna frase incomprensibile,poi, sollecitatoa ri-
petere ciò che aveva detto, ha replicato: «Two wor-
ds: I do» («Due parole: io esisto»). Holton, 45 anni,
era stato condannato a morte il 30 novembre 1997
peraver ucciso con un fucileautomatico i suoiquat-
tro figli. Si era poi costituito alla polizia.

SHINZO ABE si arrende.

Rimasto al suo posto come

se nulla fosse, dopo la bato-

sta elettorale subita in lu-

glio, il premier giapponese

ha finalmente rassegnato le

dimissioni ieri, lasciandocheal-
cune fonti ufficiali adducessero
presunti motivi di salute, e ti-
rando in ballo da parte sua co-
me elemento che ha contribui-
to alla propria decisione, la pre-
sunta indisponiblità dell’oppo-
sizione a concordare una posi-
zionesul sostegnoallamissione
giapponese in Afghanistan.
In realtà la sua posizione si era
ulteriormenteindebolita,nono-
stante conservasse ancora la
maggioranza alla Camera Bas-
sa, l’unicachenel sistemaistitu-
zionalenipponicoabbia ilpote-
re di concedere o revocare la fi-
duciaall’esecutivo. Il voto di lu-

glio riguardava infatti soltanto
il Senato.
Dopo la sconfitta elettorale Abe
aveva effettuato un rimpasto di
governo sperando di recupera-
reconsensiconl’ingressodiper-
sonalitàpiùesperteemenoscre-
ditate agli occhi dell’opinione
pubblica.
Ma un sondaggio effettuato la
settimana scorsa aveva rivelato
che la popolarità dell’esecutivo
rimaneva saldamente al di sot-
to del trenta per cento. E secon-
doalcunefontiAbeavrebbeget-
tato la spugna ancheperevitare
l’imbarazzo di essere ancora in
carica nel momento in cui un
settimanale pubblicherà un già
annunciato articolo in cui vie-
ne accusato di avere evaso il fi-
sco.
I dirigenti del Partito liberalde-
mocratico (Pld) si riuniranno
quest’oggi per affrontare il te-
ma della successione, ma la de-
cisioneèprevistasolo lasettima-
na prossima. Il segretario gene-

rale del Pld, Taro Aso, potrebbe
essere il prescelto visto il suo
ruolopredominanteall’interno
del partito.
Ma a suo svantaggio potrebbe
giocarel’eccessivavicinanzaide-
ologica con Abe, di cui condivi-
de le opinioni estremiste in ma-
teria di sicurezza. Entrambi so-
no favorevoli a modificare la
Costituzione pacifista giappo-
nese che vieta la ricostituzione
di un vero e proprio esercito.
Subentratoal compagnodipar-
tito e di corrente Junichiro
Koizumi, che si era dimesso no-
nostante la sua popolarità fosse
ancora relativamente alta, Abe
ha subito messo in atto i suoi
propositi reazionari, imponen-
do agli insegnanti di trasmette-
reagli studentiuna visionenon
«masochista»della storianazio-
nale, cioè di non insistere trop-
po sugli orrori commessi dal-
l’Armata del Sol Levante prima
e durante la seconda guerra
mondiale nei paesi sottomessi.

Ed ha ricostituito il ministero
della Difesa, che dopo la fine
delconflittoera statodegradato
a semplie agenzia.
Alcuni suoi ministri si sono se-
gnalati poi per dichiarazioni
pubbliche insultanti nei con-
fronti delle donne e addirittura
delle vittime dei bombarda-
menti nucleari di Hiroshima e
Nagasaki. Vari collaboratori po-
litici sono stati travolti da scan-
dali finanziari. Uno si è addirit-
tura suicidato. Una delle vicen-
de che ha sconvolto maggior-
mente i concittadini è stata la
sparizione da qualunque regi-
stro contabile cartaceo o infor-
matico dei dati sulla cui base ri-
costruire le pensioni di centina-
ia di migliaia di persone.
Altri candidati a prendere il po-
sto di Abe sono l’ex-ministro
delle Finanze Sadakazu Tani-
gaki e l’ex-capo di gabinetto
Yasuo Fukuda. Mercoledì si co-
noscerà il nome del prescelto.
 ga.b.

BRUXELLES IlprimoministroserboVojislavKo-
stunica ha chiesto all'Unione europea di non in-
coraggiare una dichiarazione unilaterale di indi-
pendenza da parte del Kosovo che rappresente-
rebbe una minaccia per la stabilità della regione e
della comunità internazionale. «La Serbia non
minaccia nessuno. Al contrario una dichiarazio-
ne unilaterale di indipendenza e il suo eventuale
riconoscimento rappresenterebbero una minac-
ciaper tutta l'area», ha detto Kostunica ricevuto a
Bruxelles dai leader delle istituzioni europee, il
presidentedell'EuroparlamentoPoettering, l'Alto
rappresentante per la politica estera Solana e il
presidente della Commissione Ue Barroso.
«La comunità internazionale e l'Unione europea
devono capire chiaramente che una dichiarazio-
neunilateraledi indipendenzanonsoloviolereb-
beleNazioniUnitemasarebbeancheunaminac-
ciaper lapacee lastabilitànellaregione»,haaffer-
mato il premier serbo.

Il viceministro
all’informazione
invoca la creazione
di un’agenzia unica
per la censura in rete

Le peggiori
gaffe

L’Italiarafforza ilcontingentemi-
litare in Afghanistan ma solo
«temporaneamente», cioè per i
prossimi otto mesi nel corso dei
quali ilnostropaeseassumeràan-
chelaresponsabilitàdellamissio-
neIsafaKabulenellaregionedel-
la capitale. Lo ha detto ieri alla
Camera il ministro della Difesa
Arturo Parisi, intervenuto alle
commissioniEsterieDifesa. I rin-
forzi, circa 250 soldati, arriveran-
no a Kabul nel mese di dicembre
e vi resteranno per otto mesi,
cioè fino all’estate del 2008. Pari-
si ha precisato che la decisione è
statapresaper«esigenzedelquar-
tier generale, di protezione e so-
stegno logistico» in occasione
dell’assunzione del comando.
Iniziative analoghe era stato pre-
se anche da Francia e Turchia
che, a turno, condividono con
l’Italia la direzione della missio-
ne Isaf a Kabul. Secondo il titola-
re della Difesa non si è dunque
inpresenzadi«modifichedeiter-
mini dell’impegno italiano» in
Afghanistan. Attualmente l’Ita-
liaschiera2300militari aKabul e
adHerat,nell’ovestdell’Afghani-
stan,dovesonostati inviatigliae-
rei senza pilota Predator e gli eli-
cotteri d’attacco Mangusta.
In quanto alle prospettive della
missione Isaf, approvata dal-
l’Onu e diretta dalla Nato, il tito-
lare della Difesa ha ricordato che
la «prossima verifica è prevista
per il 2010» così come stabilito
nelle sedi internazionali. Il mini-
stro ha anche parlato delle carat-
teristiche della missione che

«non è umanitaria. Il fatto che
sia un’operazione di pacificazio-
ne - ha aggiunto Parisi - non si-
gnifica che sia pacifica perché è
inserita in una dimensione che
prevedeilconflitto».Parisihaan-
che parlato delle altre missioni,
in particolare di quella in Liba-
no.Sedaunlato-hadetto -«lasi-
tuazione è caratterizzata da una
relativastabilità» l’attivitàdeimi-
litari italiani «non è scevra da ri-
schi,ancheseri,per il futuro».Se-
condoParisi i rischiper il contin-
gente potrebbero aumentare se
la situazione politica libanese
peggiorerà ulteriormente. Gli
scontri nei campi palestinesi, gli
attentati e le tensioni tra le varie
anime dei paese dei cedri hanno
già determinato tensioni che in
futuro «potrebbero comportare
ripercussioninegativeper la sicu-
rezza delle forze Onu». Attual-
mente l’Italia impegna in Liba-
no2450militariquasi il10%del-
l’intera forza Unifil composta da
13.600soldati.LarelazionediPa-
risi ha sollevato alcune reazioni,
inspecialmododapartediRifon-
dazione comunista. Per la depu-
tata Elettra Deiana la «decisione
di inviare altri militari in Afgha-
nistan viola ogni accordo preso
in sede parlamentare». Deiana
intravede «un futuro sempre più
di guerra» per l’Afghanistan. Og-
gi intanto vi sarà il passaggio del-
le consegne al vertice dell’Eserci-
to: ilnuovocapodistatomaggio-
re è il generale Fabrizio Casta-
gnetti che prende il posto del ge-
nerale Filiberto Cecchi.
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